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Incidente su una scala mobile della stazione Repubblica della Metropolitana di Roma, Linea A, in 

data 23.10.2018, in cui sono rimaste ferite circa venti persone: 

Raccomandazione n. 1 

Si raccomanda alla Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e Trasporto 

Pubblico Locale del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti di adoperarsi affinché venga 

avviata una revisione del quadro normativo riguardante l’esercizio delle scale mobili, in 

particolare in merito ai seguenti aspetti: 

•  definizione delle modalità di esecuzione delle prove di frenatura durante le verifiche 

periodiche (attualmente non stabilite con chiarezza dal DM 02/01/1985 e dal DPR 753/1980); 

•  definizione dei requisiti professionali del personale impiegato nella manutenzione delle scale 

mobili: nella valutazione della qualificazione del personale di manutenzione, vengano introdotti 

criteri basati sulla certificazione di formazione specifica sugli impianti elevatori e traslatori, 

individuando eventuali modalità di accreditamento di soggetti, sia istituzionali che non, che 

possano erogare una formazione specifica anche con esperienze in laboratorio e su impianti di 

prova (non si ritiene sufficiente il “patentino” ascensori rilasciato ai sensi del DPR 1767 del 

1951); 

•  pianificazione dell’attività formativa del personale impiegato nella manutenzione e nelle 

verifiche periodiche degli impianti tale da garantire il mantenimento delle competenze e 

l’aggiornamento professionale, anche alla luce del continuo progresso tecnologico e della 

molteplicità tipologica di impianti in pubblico esercizio. 

Raccomandazione n. 2 

Si raccomanda all’Ente Italiano di Normazione UNI di valutare l’opportunità di avviare una 

revisione delle norme UNI EN 115-1, riguardanti l’esercizio delle scale mobili, in merito ai 

seguenti aspetti: 

•  diversificare i valori delle distanze di arresto delle scale mobili nel corso delle prove dei freni 

di servizio, attualmente descritte nel prospetto 3 del paragrafo 5.4.2.1.3.2 per le due condizioni 

d’esercizio (senza carico e con carico), fermo restando il limite di decelerazione pari a 1 m/s2; 

•  introdurre l’esecuzione di una verifica preliminare della coppia di frenatura dei freni di 

servizio, prima delle prove periodiche che vengono effettuate dalle ditte di manutenzione, 

eventualmente mediante utilizzo di chiave dinamometrica, sulla scorta dei valori di progetto, 

tenuto conto di dati che devono essere forniti dalle aziende costruttrici in maniera chiara ed 

inequivocabile anche per mezzo di targhe identificative riportanti il valore della coppia di 

frenatura da verificare. Tale verifica va ritenuta necessaria ma non sufficiente rispetto all’esito 
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della prova di frenatura, in quanto la prova deve tener conto delle distanze di arresto previste 

dalla norma. 

Raccomandazione n. 3 

Si raccomanda all’ANACAM (Associazione Nazionale Imprese di Costruzione e 

Manutenzione Ascensori) e all’ANIE (Federazione Nazionale Imprese Elettrotecniche ed 

Elettroniche), di adoperarsi affinché le aziende costruttrici di scale mobili definiscano, in modo 

chiaro e dettagliato, nei manuali d’uso e manutenzione: 

•  le modalità di regolazione e taratura dei freni di esercizio e dei freni d’emergenza così da 

garantirne il corretto ed efficace funzionamento; 

•  le modalità di prova dei freni d’emergenza, in occasione delle verifiche da realizzarsi con 

periodicità inferiore rispetto a quella decennale normalmente eseguita, eventualmente in 

condizioni di carico ridotto. 

Raccomandazione n. 4 

Si raccomanda all’ASSTRA (Associazione Trasporti) e all’AGENS (Agenzia Conferedale dei 

Trasporti e Servizi) di sensibilizzare le stazioni appaltanti affinché, nei contratti di fornitura 

degli impianti di traslazione, prevedano l’obbligo da parte delle aziende costruttrici di garantire, 

per tutta la vita utile degli impianti, la disponibilità dei pezzi di ricambio entro tempi certi ed a 

costi indicizzati nel tempo, al fine di assicurare adeguata continuità all’esercizio. 

Raccomandazione n. 5 

Si raccomanda all’azienda ATAC SpA di adeguare il sistema di vigilanza della stazione 

appaltante sull’attività manutentiva svolta dalle ditte appaltatrici.  

Raccomandazione n. 6 

Si raccomanda all’azienda ATAC SpA di adottare misure efficaci per garantire il mantenimento 

della fruibilità e percorribilità in condizioni di sicurezza dei percorsi e delle vie di esodo, con 

riferimento alle norme UNI 7508 e 7744, in particolare in prossimità delle aree di imbarco e 

sbarco delle scale mobili, talvolta parzialmente occupate stabilmente da persone non 

autorizzate, provvedendo eventualmente a delimitare opportune aree dedicate agli artisti di 

strada. 

 

 


